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DELLE PESTE FATTE IN ROMA 
PER LA CANONIZATIONE 

P 1 

^FRANCESCO DISALES 

VESCOVO DI GENEVA 

DELLA PRO CE S S LO NE DE STENDARDI 
c Cerimonie fatte in efla: dell’Apparato delle Chicfc 
di S. Luigi della nation Francese del Santilfimo r» • 
Sudario de Sauoiardi <kc. 



IN ROM A. per Giacomo Dragondelli.. Can licenzi 'JeSq,i 69 & ì 


Si Tendono io Piazza Nauona nella Betttgha di Bartolomeo Luppardi, 
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ON haueua la magnificenza huraana,nc h cattolica 
pietà altro più, die contribuire ò d’ornamento > ò di 
diuotione alle grandezze del nouello S.Francesco 
diSalcsigiache celebrata à giorni pafTatila (bienne 
funcione della Canonizatione,parena che la Vatica- 
na Bafilica hauefTc cfpodo à gVocchide gttiuomini 
compendiata in Terra quella gloria , ch’egli a faccia à faccia con»* 
Dio goderà eternamente nel Cielo . E pure nelle fcrittc relationi 
«del fopc^bojipparafo .del Tempio, delle ricche fupellettili de gl*Al- 
Jtari, del numero de Veicoli, del decoro de i Porporati, c della Mae- 
dà del Sommo Pontefice, che referò la pompa fupeKore ad Ogni èf- 
pettationc,emarauiglià,non terminarono ne la nobiltà deila feda, 
ne il trionfo delle facre cerimonie.lmpcroche i National!, c fudditi 
del Duca di Sauoia , habiranti in quella Corte ricettarono fin da 
principio vn pio c generoso penderò di accrefcer con i loro. oflè- 
quij gli honori, eia vencratione del Sarto loro nationalc . Ne mi- 
nor (limolo riccucuano à ciò dalla propria ,che dalla fomma pietà 
de lor Prencipi Tempre con generai vigore intefi all’eflàlratione 
della Religione, e del nome cattolico , & hcra con zelo particolare 
^umiliati al piede di S. Francisco, il quale come nacque lor fud- 
dito in terra per lege di natura , cosi regna hora lor protettore per 
priuilegio di graria e di merirosù neH'Empirco.Et è ben giudo, che 
queftigran Prencipi efulrino alle glorie d’vn Santo nato da vna_> 
delle più cofpicue famiglie di quei Stati , e vifliuo già Vefcouo in 
cui quei Prencipi primi, anzi foli contribuirono le occasio- 
ni della prcdicatione Euangelica,e della conuerfione di fettantadue 
mila anime, all’hora chehauendo Carlo Emanuele Duca ricuperato 
con il valor delle fue .armi dal dominio temporale delCanton di 
Berna i tre gran Baliagi di ChabIe.sTcrnier,e Galliardre premen- 
do doppo con fentimenti di Cattolico Prencipe di fupporli anche.» 
al iòauc giocodella vera Rcligione,indò, & ottenne che fi portale 
Francesco à quei luoghiida quali c di rpati gl’infami nomi di Lute- 
ro c Calumo, acquiftò degnamente à fé dedò i gloriofi titoli di Bea- 
to , c di Santo . Ne degenerando poi ne Succefiòri , ma prendendo 
tempre forza maggiore ne petti de religiofiffimi Prencipi di Sauoia 
c n l’applicatione à i progredì della fede, la deuotione verfo il San- 
ti Vefcouo che si ampiamente la propagòmon permife la generofa 
pietà di Madama Chridina di Francia Duchcfla'di Sauoia , di cui. 
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egli viflè grantfElensofinicre , che ad vna vii Calìa di legno fi rìina- 
neflè più- lungamente incoHfegnail dilui corpo , chchora per opra 
della mcdefiraa ripofa entro va maeftofo depofito d’argento,il qua- 
fefibripato con la magnificenza douuta al merito di quelle facre re- 
liquie che racchiuder corrifpondente alla roaeftà di quella foura- 
na Prcncipefla , che n’è autrice » rapprefenta per appunto vn viuo 
efcmplare del foglio , ouc intronizata rifiede l’anima (anta-. 

Adimitationc dunque-de loro Pren cip i vollero iSauoiardi,Pic* 
monteih e Nizzardi tributare anch’elfi alli trionfi del Santo lor na- 
donale con vira folcnne procclfione > che accompagnafle il di lui 
Ilcndardo alla lor Chicfa;quando fecondando r.on diffimili penlieri 
iNatjonalidi Francia ftabilirono di fefleggiar anch’ eglino nella 
Chiefa di S. Luigi la memoria di quel Bcato>che ad ifianza del loro 
Rè era fiato nuouamente aferitto nal Catalogo de Santi» 

Onde ottenuta da Noftro Signore l’Indiilgenza plenaria , e ri- 
minone de peccati perquelli.chelàrcbbono in tcruenuti alla meda, 
e proceffione de ftendardijfi deliberò, che per Domenica pattata ix 
deltorrente-mefe di Giugno fi tenclfe Cappcllade Signori Cardi- 
nali nella medefima Chiefa di San Luigi della nation Francefe. 

dV’ 1 tal’eifrtto nonfrapofto alcun’indugio per l’apparato fuperbo, 
fheadoccafione sfgrandc fi conueniua>fù fuhito l’ifte(Tà:Ghic(a ri- 
coperta >& adorna de proprij addobbi-di Damafco ere-mesi li ih ci 
d*oro,fùpplendo nel rimanente ai-corpo tutto, all : arcate,& alla fac- 
ciata citeriore la guai darobba Orfina» fatta quiui trafportare dalla, 
magnificenza del Signor Cardinal di quello cognome., e dalla, fu a. 
hcrediraria pietà difpofta doppoconvna vaghifuraafnnctria,chcri- 
ceuette ogni norma, e vantò giuftamentc la fua perfettienedalUat*, 
ttntione, che l’Eminenza Sua. non fdegnòdipreftargii. 

I dodici miracolidel Santo dipinti àchiaro fcuro,c lumeggiati ti 
oro, fbrmauano vn leggiadro, edeuoto orftamentoalla facciata dell 
Tempio, attrahendo in gran copia-gl’occhide Spettatori', che, coni 
doppia ammiratienc contemplauano Vopre fopranacurali di. Sano» 
fftANCB«co,&i tratti raarauigliofi’del pennello di FabùtioChiaa* 
fi > che tempre chiaro-e nel nomee xve fitti le haueua nr grantelcat 
dtlineatc. ; • - »... . 

Collocauafi fopra là porta maggiore entro vmriccoOcmo l’eiS*; 
gicdel Santofiancheggiatadairimagini della Religione , o deliaci 
Charità; evarij candelieri che infoimadi gigli ariempiuanoi corri 
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•fticionMèruirono ad àggiugner bellezza alla medefima facciata, va- 
gheggiata di giorno; come le diedero poi altri limili candelieri dii- 
porti per altri luoghi lume e iplendoic per renderla vifìbilc anchej 
'di mcza-nocce.Ornara la Chiefj con cosi nobil decoro,chc fomma- 
•mente accrefceuafi dalli ritratti di Noftro Signore, del Rc»e Regina 
Spola di Francia che cran collocati fopra la gran porta ; e concorlò 
inefla il Sacro Collegio» vi cantò la MelTa Monfìgnor di Larinoj 
Coppola quale à coronar funtione sì bella con vn^cllifljmo fine, co 
rn eloquente panegirico» tertuto non dirò in pochi giorni » ma ben 
si in pochiilìmehorc » fi recitarono le lodi del Santo dal Padre Frà 
Ignatio Sauini de Minori Oflcruanti di San Francefco»Cuftodc del- 
la Prouinciadi Roma»Oratore,che in vn’ctà di pochi lurtri ,di già 
prouerro à par d’ogn’altro nell’arte, può ben riprometterli in breuc 
fopra d ogn altro la fama. Se vn nomeda non venir meno pcrmolr 
t i (ecoli . 

Terminata quella funtione la mattina» hebbe la Icra verfb le 2 u 
bore principio l’altra della proceffionc de tre rteudardi » che d*-4 
Padri Minimi di S. Francefco di Paola con le compagnie erette nel- 
le lor Chiefcdi Sant’Andrea delle fratte, e di S. Francefco di Paola, 
de Calabre/i, e dalI’Archiconfrareraità del Santiflimo Sudario, fu- 
rono con pietofa (plendidezza tra (portati alle lor Chicle. Si fé dun-, 
•que capottatimi nella gran BafìlicadiS.Pictro,equiui ragunatiify 
vado numero i Confratelli del Santiflimo Sudario, e gitami tutti 
che doacuanointeruenirealia Proceffione , fi diede alla medcfinia 
principio con queiPordine. , . ;r . 

Finito il Velpro»fti da Cantori del choro intonata fòlennemehtc 
l’Antifona SMtrdes Pontifcx &c doppo la quale due Beneficiati 
vcrtitidi Piuiale cantarono il verf Amanti drc. à che rifpondendofi 
d.iJ Choro.S.Waw &atc citò poi il Signor Canonico Hebdomadario 
l’oratione propria del Santo. £t al Ih ora riporti il legile , Se 4 ca nc ^ c f • 
lieti-, z ledendo IH ebdomadario nei fuo folito luogo , cominciò a 
farli vedere Ja proccfiìoue;, che già ordinata nella Cappella detta 
Gregoriana pafaYauanti ii Choro de Signori Canonici dietro l’Al- 
tare drgi’vrportoli, alianti del quale fù da tutti fatta la genufletei' 
ne.Si portarono li tre rtendardi,e li cordonidieflì dalli fratelli dell?? 
cotopagiliadctSantifs.Sacramcntoerctrain S.Pietro;& auauti cia- 
fcuuodclli due primi caminauano quattro Sacerdoti veftiti di Pia- 
neremo me all vici mo precedcuanoquattr’altri parati di Piuiale. Al- 


l’arriuo de ftendardi neVchoro i nominati fratelli diedero l’hafte de 
ftendardiàqucgli delle tre compagnie delSudario, di Sam’Andrea 
delle fratte, e de Calabrese i’Hcbdomadario leuandofì in pie di, e 
prefi dalle mani (felli fratelli (del Sacramento imedetimi cordonili 
tonfegnò(ìciafcano paratamente il fuo) alJi fadetti fàcerdoti vc- 
ftiti di paramenti fieri 2r a (lift iti in dò da quattro fratelli dello 
dette tre compagnie » & in fine incenfato il terzo ftendardo con tre 
diteti , poftofi in ginocchi il venerò, & etfo pattato, le ne tornò con 
i Tuoi Affittenti in fagreitib. Quindi la proceffionc prendendo il ca- 
mino per vfdr dalla Batilica fu feguita da Chierici del Seminario, e 
dal Capitolo tutto , cheauantiil terzo fiendardo preceduti dalla 
Croce l’accompagnarono proccflìonalmcntc , e con torcic accefo 
fin'all’vltimo gradino delle fcalc della mcdeftma Bafilica , e qoiui 
diuifi in due ale con difpofitionc, & ordine retrògrado -dall* 'porta 
efteriore , venerarono inginocchionil’imagihcflel Santo ,la qual 
partita alla continuatione del fuo viaggio , ritornarono in fagreftia. 
Fratanto continuandoti la marchia, apparue la proceffionc ai pnbli- 
co theatro di Roma egualméce riguardo uolc, e per la numcrofà-co- 
mitiua , che militami timo i riucriti ttendardi , e per ul leggiadro 
dccorchcon che fi profeguì fpmpre la ben' difpcfia ordinanzja, c - 
11 fonoro ftrepitodr Tamburi, cheprecedétula pompa, la vfùà- 
ce melodia delle Trombe, .eh e framefchikoafi per/ii meao,c gfdr- 
moniofi concerti de variti tbori de Mnficiv che glorificauanAJ à vi- 
cenda il nottro «ante iWipcdiujno ,.dhenon ri manette de gj’octìu 
feli tutto il diletto. dòmri'uuendfmejLgaraivnà gran parie ali’vJiro. 

‘ I Palafrenieri de entri Signori Cardinali > t dirdincrti Pfevicipi fe 
altri Signori Franceti , édilddiridcl Duca di Sauoiai» che in louga 
Ichicra con le lor torcic accede ejuiui rimirauarifi vnìti,rapprc/tnr.l*- 
uano l’ardente diuotiotie dd loro Padroni nel Vcnerareril in ac flotti 
ttionfoifeguiua la Croce de Padri Minimi porrata,&aflittita da due 
Accoliti con cotte da vno de Rchgiofi del medetimo orctinciche mi- 
nimi per il nome importo loro dal Santo fondatore , c più per Jhu- 
mihà grande Ve comemplatione delie cole diurne che rbetauiafi 
conferuano He lor Monade ri-mutri (borio però maffimedi fpiriro co- 
*ì eleuato e fublime , che non inuidianaanch’ìn mezo de romulei 
ridila Città e delle cani rnnrkhcloliriidtni delle Tbebridi , e dell’ 
Egitto . dppreflÒ cohnnuaoan bordine pochi fratelli della compa- 
gnia dcCalibièfe^huiiinalboraliafi iifrgotrdeila uortr.-pRèdenr/o- 
ti- ne. 


né, galleggiato, c feguito da buon nomerò d’altri fratellidelia me», 
deiima compagnia, quali eoa vn diuoto-filentio meditauzn forfc» 
quelle attionidcl Santo» che eoa vru giubilante armonia celebra ua 
vno de fudetti choridr Mutici: & al Saiuacordel Mondo Giesù , che 
fòlieuato in vna Croce feguia, prcftzuano vn riuerente oflequio i, 
principali Miniftri, cioè Primicerio » e Guardiani della ftefla com- 
pagnia.. nitri: dto'UJ lioj.,ir/nni ^rtr. tri « . v, a* . 

Con ordine non differente? e con non difugual di uo rione com- 
pariua doppo la compagnia di S.dndrea delle Fratte, che eretta an- 
che e (la in vna delle Chiefe de Padri Minimi , coftituiua.con lafu- 
detta in, quella funùonevn corpo fteft'o. j ,, 

CouJaraedcfima ordinanza, ma con fuperioritÒL di vaghezza , di 
decoro, c di numero più riguardeuole coraparuc doppol’Archicon-, 
h’a.ternità.del^antilTuno Sudario de Jauoiardi , Piemontcfi ,,c Niz- 
zardi .Queftacampofta di gentii’huomini>Caualieri,e Prelati, altri, 
pationali per nafcica,& altri per affetto, e per, dcbico,forma usuo vn 
uuinerofo .duolo di qpafi circa mille pedone, che nel candor dell'Ila- 
bitp di lino, e nelle accefc corde , clie à drca feicento di loro rif- 
pjendeuaninclle mani, e molto più nella' rcligiofa apparenza di tut- 
te, rapprdèritauano vn Clero diuotoj & imitatóre dcirhcr.oichc. 

Santo loio Concittadino cProtcttofè-.i | ; 

Ouc la. maeftà di.cosi bella comrtiua traflè à.»fe raminiratione. 
de, tutti vrefta inutilfatica.il pènfierodàdclcriuere.le di lei men-> 
grandi particolaritàffebene i Tamburi battenti,! luminofi lantcroo. 
ni, le Trombo fonoreje Bandiere volanti, l'inalborate Crocidi mu* 
fici, concenti, c fra queftiÉramofòhiati da per.tutto hora molti Gen- 
til’huominii coni torcic acccre,horndiucrii.Caualicri;con mazze do- 
rate, horaà propri jluorluoghiil Capo. Droccflione, il Prefetto, i. 
quattro Guardiani»& alcuni Reclati viftiti del mede/imo facco da- 
rebbono gran materia di flefcrifirianc, mentreaggiugneuano mae- 
ftà , e decoro à quel corpo. cucco , chc.fifformaua.da. membra cosi, 
qualificate. . I 

•Seguiano doppotconfìaccole itt mano lonzamente fchicrati i fra.- 
tl tutti del fopranominato ordine de minimi > dubitanti nclli detti. 

tre Conu enti in quella Città; i . . n * 

ftJr 6 ^ 2,0 ^ Paraf i :anier idi Noftro^ig. eoa torcie accefc cco- 
todni a ilari dalla guatdia-Suizzer^porcauanfi neUa forma , e CP* 1 
il modo, di fopra accennato i tredewei^ ricchi ftendardi > fu quali. 
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da ambe le parti effigiata, & in dfoerfc politure dipintala fa mori (lì- 
mi pennelli, vcnerauafi l’imaginc del Santo. Et appena furono fuori 
della gran Bari! tea , che con vn fparo generale de mortaierti j'ap- 
plaudi dalla guardia de Tedefchi alla nobiltà della faccione, & alle 
glorie de l Santoj come paffati il ponte S. Angiolo, furono con vna_» 
Tiplicata falua falutati da Mofchettieri di quella fortezza , e doppo 
in diuerfi altri luoghi, e piazze con rimili conuafegni d’allegrezza > 
c di veneratione riueriti & adorati da tutti . 

■ Erano quelli ftendard» quelli jnedefimi , die nel modo in altre 
relaeioni delcritto .furono nel giorno /bienne della Canonizatione 
(Hpolli nella Vaticana Bafilica alla yenerarione di tutti i riddi : c fin 
d’allota desinati alla Chiefa della Santiflìma Trinità nel monte 
Pinchi àquella del Sanciffitno Sudario de fuddiri del Duca di Sa- 
voia , & in /fanesì nel primo Monaftero della Vifitationc eretto , c 
fondato dal Santo . E così appunto portatori da fudetti frati mini- 
mi alla lor Chiefa l'vnoitii crii > in outirimiratianri l'annidi Noftro 
Signore , e tiel Re di tranciai fu J’altro cori l’kcccnn&to decoro ac- 
compagnavo fingila Chicta del Sudario, e fù quello che fregiato ric- 
camente doro eiprimeua rio Tuoi contorni i mifteri della pa (rione, 
lòftenuti da diuerri Arigicimi , & haueua nel lembo quali per tcr- 
mincdel trionfo efprcftb,c dorato’)} Santiffimo Sudario, e fotro di 
erto l’armi di Noftro Signoresedd Duca diSanoia. 

Qniui g ontojl'/fbb. Chiefa de dinaro al Vc/couaro di Nizza , che 
veftito di rimale fra Miniftri di queltcmpiome attende uà auanrila 
porca l’arriuri piegate in terra le ginocchia, e folleuati in Cielo giric- 
eli’, & il péficrojeuatofi in piedi incEsò la Sacra Imagine deH’illeflb 
fiédardo,i! quale mcrrc doppo inalzauafi fin alla volta della Chiefa, 
portatori il medelìmo dbb.auantìl’Altar maggiore nel corno dell’- 
EpirtoIa,e riuolro alla Cròie, intonò l’hinno Te Detti» l andai» ut che 
profèguito da i Chori di Murici, non prima fu terminato , che di 
nuouo inginocchiato l’Abbate non adora/Te,ein piedi nóincenfaflc 
per la feconda volta lo ricndardo , che già dal luogo preferitto ac- 
conciamente pendeua;e cantatori doppo il verfecro Ora fra nobtt S. 
frMtifce&c. fù per fine recitata dal medefimo Irirationc del San- 
to Detti qui ad animami» falutem &c. comporta già fin dal giorno 
della di lui B.-atificatione da NOftroSignorc Papa Aleflùndro VII. 

Con talrirdine, c con tal pompa fi terminò parimente la funtio- 
B* nella Chiefa della Santiflima Trinità da l\idri’ Minimi, il cui Su- 
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f eriort fò-ite effe inficio che in quella del Jatiffimo ladano fece il 
fudetto Abbate » a Ili medefimi Padri fu dato in con legna anche il 
terzo ftcndardo con Panni di fui Santità,dclla Macftà Ghriftianif- 
fima,c del Duca di Saudi*»che douràinuiarfi in Anncsi àquel Mo- 
naftcroi che le fu primo tra tutti fondata da S. France«co in ter- 
ra, e confcrua il pretiofo teforo del Tuo corpo, può;con ragione fpc- 
rarc d'haucr anche luogo primiero apprdTo le di lui interccffiooi 
nel Ciclo. . ’ ‘ . , j 

£ fe allo fplendore di quella fella diedero principio cento e mil- 
le fiaccole, e fuochi, che ad illuminarc la Cittì tutta ardeuano la 
notte dd Sabbaco antecedente per le piazze * c per le fencftre de 
Palazzi de Nationali, & affezionati della Corona di Francia e della 
Rcal Cafa di Sauoia » fòmiglianti allegrezze la terminaron pur an- 
che i mentre fornita appunto con le facre cerimonie la luce di quel 
giorno, fuc celle quella d'altrettanti fuochbc luminari, che ardendo 
la notte tutta non permife alle tenebre d’inoltrarh, ne cede il luon 
go ad altri mai fuor ch’ai nouello lume del gfomo>Che ne fuccelTc* 
Ne fodisfa trai pieno la medefima nationede fudditi di Sauoia di. 
tanti honori contribuiti al fuo gloriofo Concittadino , volle anche, 
continuarli, & accrefccrli nella Domenica fulTeguente 2 8 .dell’iltcf- 
fo mefe di Giugnoipoichc clTcndofi riplicato perle due fere lo fpa- 
ro de mortaletti,có tróbc,tamburi,c lumi alla facciata della Chic- 
fa, & in tutte le ftrade conuicinc , ottenuta l'Indulgenza plenaria.» 
nella lor Chiefa , & ornata quella fuperbamente di ricchiGjmi ad- 
dobbi > con numcrofo e mirabil concorfo di nobiltà c~ popolo al- 
l'Altare iui cretto al Santo , celebrarono la fella della Canoniza- 
tione j e cantataui à più Chori di mufica (bienne MelTa con-» 
P affluenza de gl’ Officiali maggiori * c de confratelli vediti di 
facco»doppo dall’eloquenza del Padre Maellro Ifìmbardi Carme- 
litano* la fera dalla facondia del Padre Mozzoni della Cong. Man- 
tuana, Oratori de più celebri del nollro fecolo > s* vdirono in diffuli 
cotìnpcndij defetitte le attioni, decantate le lodi» e contemplate le 
glorie 
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